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Il percorso di lavoro



La circolare regionale e le linee di indirizzo
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Il gruppo di lavoro multidisciplinare

Partecipanti:

- Associazione Malati Reumatici Emilia Romagna (AMRER)

- Medici di Medicina Generale

- Reumatologi

- Fisiatra

- Terapisti antalgici

- Dietista

- Fisioterapista

- Psicologo

Istituito nel luglio 2016

Coordinamento: 

Servizio Assistenza Territoriale regionale e 

UO Governo Clinico, AUSL Bologna, per il supporto metodologico 
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Le linee 
di indirizzo
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Fibromialgia – sintomi essenziali

1. Dolore

2. Affaticamento

3. Disturbi del sonno

4. Disturbi cognitivi
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Fibromialgia – trattamento 

1. Educazione

2. Trattamento non farmacologico

3. Trattamento Farmacologico
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La fibromialgia in Italia

✓ non è inclusa nell’elenco nazionale delle malattie croniche (LEA) per le

quali è prevista l’esenzione dalla compartecipazione alla spesa

✓ Nelle Regioni italiane situazione diversificata: PA di Bolzano e Trento

hanno riconosciuto l’esenzione; in Valle d’Aosta e Veneto riconoscimento

della patologia, senza l’esenzione; in altre il tema è oggetto di discussione

✓ Non esiste a livello nazionale un percorso validato scientificamente e

condiviso tra i professionisti per la diagnosi e la presa in carico

✓ Le Linee di Indirizzo regionali sono le prime in Italia a proporre un

percorso strutturato e condiviso. Tali Linee sono all’attenzione del

Ministero della Salute e del Consiglio Superiore di Sanità
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L’epidemiologia e i costi della fibromialgia

A livello internazionale si stima che la prevalenza della 

fibromialgia nella popolazione generale sia compresa 

tra il 2-3% e l’8%

Sulla base delle stime del Consiglio Superiore di Sanità (1,5%-

2% della pop. generale), la popolazione emiliano-romagnola 

affetta da fibromialgia risulterebbe essere compresa 

tra i 66 mila e 89 mila abitanti

Costi sanitari e non sanitari aggiuntivi di circa 5.000 € per 

paziente rispetto ai pazienti non affetti da fibromialgia (Sicras-

Mainar et al, 2009)
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La presa in carico in Emilia-Romagna

La presa in carico del paziente affetto da fibromialgia ha luogo

nel setting dell’assistenza primaria:

- il medico di medicina generale formula la diagnosi, imposta il

trattamento non farmacologico e/o farmacologico, monitora gli

esiti

- il reumatologo è lo specialista di riferimento nei casi complessi e

può avvalersi di ulteriori competenze specialistiche (es. fisiatra,

terapista antalgico, neurologo, psichiatra).
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Il percorso di 
presa in carico
In Emilia-
Romagna
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I prossimi passi 

La Regione, in collaborazione con l’Associazione dei pazienti,

si impegna a:

✓ realizzare un’indagine di prevalenza in Emilia-Romagna;

✓ elaborare una guida informativa per i pazienti, quale

strumento di supporto all’educazione;

✓ Promuovere percorso formativo per i professionisti;

✓ promuovere l’Attività Fisica Adattata (AFA) in acqua termale,

sulla base del protocollo già sperimentato nell’Azienda USL di

Bologna.

✓ promuovere studi specifici rispetto all’efficacia e alla sicurezza

di alcune tipologie di trattamenti (es. agopuntura, cannabinoidi)12


